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altro che sa
ti to l a re d e l b a r e f a r i n t er -
rompere la musica. In questi
casi è prevista una sanzione
a m m i n i s t r a t i va c h e v a d a
258 a 1.549 euro, inoltre po-
trebbe essere prevista persi-
no u n a sa nzion e acces soria
co n l a c h i u s u r a d e l lo ca l e
pe r a l c u n i gi o r n i. S p et te r à
com u n q ue a ll a p ol iz i a am -
ministrativa stabilirlo. In ag-

Il dibattito

di Filippin e Baldracchi:
«Un progetto vecchio»
L’architetto: «Edilizia pubblica a prezzi esorbitanti»

TRENTO «Il proget to lo defini-
sco vecchio perché, al giorno
d’og g i , c i si a s p e t te re b b e di
ved e r e c o s t r u z i o n i i n le g n o
con classe energetica elevata.
In viale dei Tigli avremo inve-
ce edifici in cemento armato,
con m ur a tu re cl a ss ic he . Ite a
non ha p revisto la p o s s i b i l i t à
d i r e n d e r e p i ù m o d e r n o i l
progetto», ri flette l’architetto
e con sigl iere comunal e d ella
L e g a , G i u s e p p e F i l i p p i n . I l
nuovo complesso di 28 appar-
ta m e n t i p e r af f i t t i a ca n o n e
moderato, il cui progetto ese-
cutivo (per la parte comunale)
è stato approvato pochi giorni
f a d a l l a g i u n t a d e l s i n d a c o
Fran co I ane sell i, risc uote ac-
canto ai pareri positivi anche
delle critiche.

In sostanz a, Filippi n si d o-
man da come mai il p ian o d i
inte rventi at tu al e s ia cos ì le-
g a t o a q u e l l o p r o p o s to ag l i
inizi degli anni Duemil a dal -
l’archis tar sp agn ol a Joa n Bu-
s q u e t s . S i t r a t t e re b b e d i u n
pro bl ema d i sca rs a lun gi mi -
ranza che si accompagnereb-
be a quell o del le c ifre m esse
in campo dal Comune per rea-
lizzare l’opera: «Si parla di 20-
21 milioni: un costo molto ele-
vato per l’edilizia pubblica —
continua il consigliere — For-
s e c h i h a f a t t o l a s t i m a p e r
l ’ a p p a l t o h a c o n s i d e r a t o
l’em e r g e n z a e n e rg e t i c a , c h e
ha fatto lievitare il costo delle
materie prime. Ma stiamo fa-
c e n d o e d i l i z i a p u b b l i c a a
pr e z z i e s o r bi t a n t i » . Pe r c u i ,
F i l i p p i n c h i u d e i l r a g i o n a -
mento, cifre del genere sareb-
bero giustificate se il progetto
fosse stato aggiornato meglio,
prevedendo costruzioni in le-
g n o c o n u n a m i g l i o r e re s a
en e r g e t i c a: « P ro b a b i l m e n te
la voglia di andare in appalto
ha fatto sì ch e si proseguis se
con quel progetto».

E qui si intreccia il nodo dei
ra pp or ti co n Itea . Perch é, se
da un lato, parole di Filippin,
«non ha previsto la possibilità
d i r e n d e r e p i ù m o d e r n o i l
progetto», dall’altro questi 28

a lloggi sono i primi realizzati
da molti anni. E, per inciso, a
Trento il ra p porto tra alloggi
pubblici e abitanti è di 1 a 267.
«Il Comune ha delegato a Itea
per 20 anni e non si è costrui-
to. Dovrebbe i nvece sfr uttare

la p o s s i b il i tà di u n p i an o d i
e d i l i z i a p u b b l i ca p r o p r i o » ,
conclude l’architetto. Tradot-
to : l ’am m i n i s t r a z i o n e di v i a
Belenzani dovrebbe pensare a
smarcarsi da Itea e pensare da
sé p e r qua n to riguarda la co-

al i z z i a m o è vec c h i o , p e r c h é
dieci anni sono tanti dal pun-
to d i v i s t a d e l l a te c n o l o g i a
energetica», le fa eco la presi-
dente di Italia Nostra Manuela
Baldracchi. Che nel comples-
so pe rò giu di ca «i l recu pe ro
di viale dei Tigli e il program-
ma reso noto dal sindaco con-
divisibili per quegli argomen-
ti spe cif ic i». In so m ma , la r i-
qu a l i f i ca z i o n e d e l qu a r t i e r e
u n te m p o «p o p o l a t o » d a l l e
origi nali palafi tte e l a bibli o-
teca sono buone risposte nel-
l’ambito ristretto del quartie-
re. Quello che manca, avverte
Baldracchi, sarebbe la visione
d’insieme: «Abbiamo una cit-
tà c h e s i è e sp a n s a n o te vol -
mente senza un disegno. Ab-
b i a m o s e r v i z i s p a r p a g l i a t i :
penso all’ospedale, all’univer-
sità, i ser v izi d i qu a rtie re, gli
uff ici del la poli zia urb ana . A

str uz ion e di nuovi al log gi di
edilizia pubblica.

« C o n d i v i d o l a cr i t i ca ch e
pu nt a l ’atte nz i on e s u l lu n go
tempo che si lascia passare tra
il pens ie ro e la reali zza zio ne
di un progetto. Quello che re-

volte i cittadini devono anda-
re n el le zone più pe rifer ic he
p e r ac c e d e r v i » . Per q u e s t o ,
dalle parti di Italia Nostra l’in-
vito è a non sprecare l’occasio-
ne d ell’i nterrame nto del l a li -
nea ferrovia ria pe r r ipe nsa re
la distribuzione dei servizi nel
te s s u t o u r b a n o . M a p e r o r a
S u p e r T re n to , n ot a l a p re s i -
dente di Italia Nostra, «non ha
p o r t a to a u n ve r o d i b a t t i t o
nella città con le associazioni
e le forze propositive».

D a l l e p a r t i d i M a d o n n a
Bianca, invece, il nuovo look e
gli interventi energe tici sulle
torri ricevono un certo plauso.
« H a n n o f a t t o un b e l l ‘ i n te r -
vento — prosegue Baldracchi
— ed è apprezz abile il coll e-
g a m e n t o c o n il m o n d o d e l -
l’arte. Si sono rifatti per i ten-
da g gi a gli s tu di cro ma ti ci di
Luigi Senesi, artista perginese
mor to n el 19 78 , che in sie me
a d A s t r a z i o n e o g g e t t i v a h a
fatto la s toria dell ’arte trenti-
na».

Daniele Cassaghi
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Nuove prospettive

A sinistra il futuro quartiere

di viale dei Tigli. A destra

il rendering del nuovo look

delle torri di Madonna Bianca

TRENTO «Du e g ior ni fa, se nza
al c u n p re a v v i s o , i me d i c i d i
con ti nu i t à as si ste nz ia le n ot-
turna della sede di Trento e di
Borgo sono stati avvisati che,
siccome mancano i loro colle-
g h i d i Pe r g i n e l ’u lt im o d e l -
l’anno, i tre medi c i di Trento
dovranno coprire per il turno
n ot t u r n o d e l 3 1 d i ce m b r e i l
t e r r i t o r i o c o m p r e n s i v o d i
T re n t o , Pe r g i n e , Vi g o la n a e
Caldonazzo». La denuncia ar-
riva da Nicola Paoli, segretario
Sm i . «S i gn i fi ca — p ro se g u e
— che se uno dei tre medic i

v i e n e c h i a m a t o a F i e r o z z o ,
uno al Cimirlo sopra Povo e il
terzo a Centa San Niccolò, l’in-
te r a p o p o l a z i o n e d i T r e n to ,
Perg in e, C al d o n az zo, Val de i
M o c h e n i e V i g o l a n a n o n
avranno modo di accedere al-
la sede di guardia di Trento né
di Pe rg in e n é t rover an n o ri -
sp os t a d al la gu ar di a m e d i ca
tele fon ica me nte o a d om ic i-
lio». Una situazione fuori da-
gli accordi: «Il nostro accordo
provinciale d i lavoro conven-
zion ato — chia risce Paoli —
non prevede il “vicariamento”

di zone, cosi ampie e fuori da
quelle di competenza, a cari-
co di soli tre medici di guardia
nottu rn a. Nep pur e in vi a ec-
cezionale come in questo caso
c h e e c c e z i o n a l e n o n è » . E
co nc l u d e : « Pe r i l m o me n to ,
entro il 31, va fatta segnalazio-
ne scritta ai medici di guardia
di Trento e Borgo di rimanere
nelle loro attuali sedi di servi-
zio e non uscire per visite do-
miciliari extra ambito di com-
petenza. Smi diffida l’Azienda
sa n it a ri a a f ar e d i vers a me n -
te». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Paoli (Smi)

«Guardia
notturna,
pochi
medici»
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